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Soggetto: Campania – 1848-1925

Informazioni storico-bibliografiche
L'ECO DELLA CAMPANIA Fondato nel 1848 (primo numero 10 febbraio), edito a Caserta (non indicatì sede e nome della stamperia). Periodicità mediamente trimensile, cm. 29x22. Direttore Francesco Alvino. Collaboratori: Giuseppe Musone. Giuseppe Inglese: per la parte letteraria Giovanni Sideri e Nereo Domenicucci (ma si proclamava aperto alla collaborazione di tutti i lettori). – Politico letterario. EMPC: 18.18 nn. ,1. Fu il frutto giornalistico in Terra di Lavoro della effimera Costituzione accordata da Ferdinando II, ma si pubblicò per così breve tempo (4 numeri in tutto) che è impossibile farsi un'idea dell'impostazione e degli orientamenti politici che avrebbe assunti in un perdurante clima di libertà. Nell'entusiasmo degli esordi, dedicò quasi tutto lo spazio a glorificare e a rendere grazie, in prosa e in versi d'occasione, per la concessa Costituzione, inneggiando al re che "spontaneo" (sic !) accordava "tante guarentigie" e accomunando nel plauso anche il Papa per le sue aperture verso il Iiberalismo, tanto da presentare Ferdinando II e Pio IX come gli antesignani e le forze trainanti di un rinnovamento politico italiano in senso liberale, nel momento in cui tanti altri popoli della penisola ancora "bra- man concesso un dritto / che si dicea delitto, / un dritto che l'Altissimo / di suo voler donò"; in prospettiva sembra auspicare un'Italia "risorta" (presumibilmente come confederazione di Stati), guidata politicamente dalla monarchia borbonica e spiritualmente dal Papato. In pari tempo. ammoniva ad usare delle concesse libertà "con moderazione''. "dando il bando a tutte le tristi passioni", e anche le insistenze sulla "spontaneità" del gran gesto regale sembrano mirate a minimizzare per il passato il ruolo dei ''rivoluzionari" e a scongiurare, per il futuro, ulteriori fermenti vendicativi; della Costituzione stessa del '48 si esalta. d'altronde, essenzialmente la "moderazione", contrapponendola al "giacobinismo" che aveva caratterizzato altre carte costituzionali, precedentemente ema- nate in vari Stati italiani, condannandole a vita breve proprio perché veniva ad insinuare, nella legislazione stessa dello Stato, fermenti "di anarchia e di libertinaggio". E' difficile dire se queste affermazioni rispecchiassero l'effettivo pensiero di un articolista poco men che reazionario o se, invece, fossero frutto di lungimirante prudenza dei liberali, preoccupata di blandire e di rassicurare il monarca sospettoso e vendicativo. Nel n. 3 del 26 febbraio, tuttavia, si denuncia che "in Terra di Lavoro gli antichi agenti del governo non hanno dismesso il loro sistema, e sono animati dagli stessi sentimenti oppressivi, ciò che avrà luogo per molto altro tempo se non sarà cambiato il personale nelle province", e si depreca che il "giornale ufiziale" (Giornale Ufiziale delle Due Sicilie) non mostri di saper nulla di questi fatti, di cui anche altri periodici sono informati (e si cita il n. 34 de "Il Meridiano" di Napoli). Il n.4 delÌ'8 marzo reca I'avviso: "Diversi uomini istruiti ci hanno richiesto in vece di questo modesto giornaletto pubblicare altro di maggior sesto; siamo superbi perciò annunciare che oggi finisce L'Eco della Campania e sorgerà sabato venturo con altro titolo, e la direzione è affidata al Signor Francesco Paolo Inglese"; ma non pare che questo nuovo periodico abbia mai visto Ia luce, a meno che esso non fosse edito a Napoli o in altra parte del Regno. A. T. Stampa periodica in Terra di Lavoro, p.32-33

IL CORRIERE CAMPANO, 1868-1876. Ufficiale per gli avvisi amministrativi e giudiziari (sottotitolo dal 1869, s. II). Fondato nel 1868 (pubblicato dal 20/10). edito e stampato a Càsertà (tip. Nobile). Trisettimanale, cm 46x31. "Redattori proprietari" Pàsquale Salvatores e Giuseppe Chiaia (per iì solo anno I il Salvatores si trova indicato quale Direttore); ger. resp. Bernardo Beneduce. poi Giuseppe Ouattrocchi. Non sembra vi fossero in sede altri collaboratori fissi, mentre non viene indicato il nome del o dei corrispondenti da Firenze. e poi da Roma come nuova capitale. - Politico-letterario. ASC| 1876 n. I (in Pref. G. inc. 5,ll). ENIPC: 1868 nn. l9: 1869 nn. l5; 1870 nn. 91: I871 nn. I (l(ì: I E72 nn. I l.lr I873 nn. 117i 1874 nn. l4-1r lli75 nn. 149: 1876 nn. 119. Il giornale colpisce immediatamente per parecchie analogie di struttura e d'impostazione con la "Campania" che si era pubblicata fino a due anni prima (appartiene però a privati mentre quel periodico si pubblicava a cura del Consiglio provinciale). Si tratta, tuttavia, di analogie puramente esteriori e formali: si ha la netta sensazione che esse mirassero a "catturare" quello che era stato il pubblico de "La Campania", dissimulando inizialmente ai suoi occhi un orienta- mento politico di ben diverso segno: esso doveva venire allo scoperto solo più tardi, dopo esordi assai cauti. Di fatto, sebbene la "rubrica politica" si riducesse nei primi tempi ad una impersonale rassegna della stampa periodica nazionale, il "Corriere" appare subito legato a interessi di classe e manifesta in seguito sempre più apertamente, dietro l'apparenza di un tono sereno e suadente, idee improntate al più gretto conservatorismo. Che il "Corriere" sia la voce dell'oligarchia plutocratica lo si intuisce fin dall'inizio già dal fatto che esso pubblichi settimanalmente "una rassegna circa le oscillazioni delle borse di Napoli, Firenze, Milano, Torino" (inconsueta in periodici a diffusione locale e che in Terra di Lavoro ci pare non abbia riscontri per tutto l'800) e per l'insistenza con cui sollecita una iniziativa coloniale a vastissimo raggio. a supporto dell'espansione commerciale italiana. Poi la tematica politico-sociale comincia ad essere affrontata direttamente, con prese di posizione via via meno velate. I problemi della società vengono visti secondo una propria ottica ristretta e la loro soluzione, caratteristicamente, sembra dipendere più dall'intervento della Provvidenza, che da impegno umano. L'operaio può attendere: ìa crescente meccanizzazione ha prodotto uno squilibrio tra domanda ed offerta di lavoro a tutto scapito dei salari, e un'inversione di tendenza potrà registrarsi soÌo in presenza di "tatti nuovi" assolutamente imponderabili, neÌ senso che né volontà politica né generosità di filantropo può modificare il corso degli eventi. La donna parimenti può attendere: molto ha già fatto per essa la legislazione dell'Italia unita, ma non saranno le leggi a cancellare dall'oggi al domani una "mentalità" discriminatoria, frutto di pregiudizi inveterati nei secoli. Anche sotto il profilo contributivo i ceti meno abbienti possono aspettare, perché il risanamento del bilancio dello Stato è ovviamente prioritario rispetto alle esigenze dei singoli ("ovviamente" non ci si pone affatto il problema della giusta ripartizione dei sacrifici, dell'equità fiscale). Il periodico sopravvisse solo di pochi mesi alla caduta della Destra, da cui forse era svvenzionato. A. T. Stampa periodica in Terra di Lavoro, p.35-36 

IL CORRIERE CAMPANO. 1922-1925. Fondato nel 1922 (pubblicato a partire da maggio). edito in Aversa, stampato ivi (Tip. Economica)' Ouindicinale. cm. 50x32. Direttòre responsabile avv. Raffaele Numeroso: collaboratori solitamente non indicatì. - Politico culturle. EMPC: 1922 nn. ,6i 1923 nn. 23; 192'{ on. 22r 1925 nn. 12. A. T. Fu l'espressione di quelle "forze popolari" cattoliche che si raggruppavano attorno ail'avv. Raffaele Numeroso di Aversa, uno dei massimi rappresentanti del P.P.I. in Terra di Lavoro. Il "Corriere Campano" risulta interessante anche per la concezione e i programmi agrari dei cattolici casertani (difesa della piccola proprietà; avversione per il latifondo; riforma dei patti agrari; diritto di prelazione; equo fitto; avversione per il subaffitto; sviluppo delle affittanze collettive ad opera delle organizzazioni sindacali e delle cooperative) . Il foglio si interessò anche del problema delle bonifiche evidenziando la politica perseguita dallo Stato a tutela della grande proprietà che era riuscita a pàgare, come i Visocchi, alle proprie esigenze e interessi, la sua azione. Attraverso il "Corriere Campano" traspaiono quelle posizioni antifasciste assunte in Terra di Lavoro dal P.P.I. che di lì a poco avrebbero portato questo partito ad aderire al Comitato delle Opposizioni costituitosi a Càserta all’indomani dell'assassinio di Matteotti (1) C. C. Stampa periodica in Terra di Lavoro, p.79-80
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